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ARGOMENTO. 

CC Olimano: Secondo ebbe due Favorite. 
ad iLa primai futuna Circaffagiitidi: chi 
nome fi, tace dalla: Storia. Da quefta 
niacque Muftafì, che fu un’ valorofo Guer- 
riero. La feconda fu la celebre Rofelane, 
la quale, a cagionedigelofia, venuta in 
contea con-laCircaffa , non:folo «la fece 
difcacciare in. éfilio'.;; ma coftrinfe Soli- 
mano a {pofari folennemente fe medefi- 
ma , ed a reftituire; nella, Cafa: Ottoma- 
na i già vietati maritaggi..: Volendo per 
tanto Rofelane; far paffare) lo Scettro in 
Zanghire/, uno dedi; lei; Figlj}, ad’ ef: 
clufione dio Muftafk, nato del primo let. 
to, e legittimo fucceffore all’ Impero; 
procurò, unita con Riuftano” primo Vifire 
d’irritar Solimano - contro Muftafa pe 
mentre quefti combatteva: con Tamaffe 
Sofì di Perfia, lo accusò di fegreta intel- 
ligenza con detto, Monarca a ruina del 
proprio Padte'. La Pace ftabilita’ da Mu- 
{tafa con Tamaffe, ed i” promeffi Sponfa- 
li con Perfane Figlia del medefimo , fen- 
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za il confenfodi Solimano, acerebberoì - 
di lui fofpetti. Onde l’1mperatore fi por- 
tò all’improvvifo in Babilonia a rifcon- 
trareMuftafà ; e Zanghire , mentre ametn- 
due ritornavano trionfagti dalla Perfia . 
Edivi maggiormente ingelofito dell’ amo- 
re 5 chele milizie portavano a Muftafà, 
lo fece fegretamente morire. ! 

Il raro amor fraterno, che pafsò fem- 
pre fra Muttafà, e/Zaughire, il quale fi 
uccife ful corp» dell’ eftinto Fratello , 
non oftante, che egli foffe uno de’ Figlj 
di Rofelane, il pentimentodi Solimano , 
la depofizione del gran Vifire Ruftano , 
ed una voce ( quantunque ‘lcoperta poi 
falfa ) fvegliatafi non molto dopo , che 
in vece di Muftafà foffe ftato uccifo uno 
Schiavo a lui raffomigliante , fono i mez- 
zi, che ha fomminiftrati la Storia, per 
variarne qualche circoftanza, e dar lieto 
fine al Dramma. 

La Scena è in Babilonia e ne’ fuoi 
contorni. 

PER: 
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PERSONAGGI. 

SOLIMANO Imperatote de‘ Turchi. 
Il Sig. Giovanni Vallefi. 

SELIMO Primogenito di Solimano . 
Il Sig. Giovanni To/chi. 

PERSANE Figlia di Tamaffe Sofi di Perfia. 
' La Sig. Maria Mafi Giura. 
BARSINA Sorella di Ofmino. 

La Sig. Anna Potenza. 
ZANGHIRE Secondogenito di Solimano. 

1! Sig. Antonio Maffi. 
OSMINO Agà della Guardia di Solimano. 

Il Sig. Matteo Babbini. 

La Mufica è del Celebre Sign. Gio: Amadeo 
N Saffone , Maeftro di Capella all 

attuale fervizio di ’s. Altezza Sereniffima Elete 
torale di Saffonia ec. ec. 

 



   
   

LI, È A ILL, f 

Sono dell’ invenzione, e compofizione del Sig. 
‘Gafparo Angiolini efeguiti dalli feguentis -- 

li Sig. Amtonio Cam_ioni all’ at- 
tuali Servizio di S. A. R. L'In. 
fante di Parma ec. 

1i Sig. Giovanni Grazioli . 

Sig. Giovanni Curtz. Sig. Domen 

11 Sig. Luigi Ronzi. 
11 Sig. Steffano Porro. 
11 Sig. Giovanni Campioni. 
11 Sig. Carlo Bianchi . 
1! Sig. Antonio Agnelli 6 
1i Sig. Antonio Sgatti . 
11 Sig. Salvador La Ros. 
11 Sig. Giufeppe- Blondi, 
11 Sig. Gennaro Torelli. 

La Sig. Catterina Curtz. 

La Sig. Marianna Signorini. 

ica Ferri + Sig; Antonio Marliani . 

La Sig. Giuftita Campioni « 
La Sig. Maria Donati. 
La Sig. Anna, Affner. 
La Sig. Antonia Maria Boverj . 
La Sig. Anna Roffi . 
La Sig Rofa Campioni. 
La Sig. Maria Rubbini . 
La Sig. Giovanna Ferrari, 
La Sig. Anna Zampieri .   11 Sig. Francefco Girardi . 

11 Sig. Giufeppe Falchi. 

Il Signor Ant 
li Signor Piet 

La Sig. Maria Marteli. - 
La Sig. N. N. 

onio Dedrais . 
ro dall’ Afta. 

Il Signor Pietro Franzani. 
Ii Signor Antonio Zanetti . 

FUORI: DELL I CONCERTI, 

e Neteteteretetrereelt 
‘11 Sig. Filippo’ Pallerini. ù 

e La Sig. Anns Pallerinte SL 15 

Vi; 

La Mufica de’ Balli è compofta dal Sig. Gafparo A ngiolini . 
1} Veftiario farà di ricca, e vaga invenzione del Sig. Antonio 

Dian detto il Vitentino . 
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MUTI AZ. 1 OTNTI 

DL (SCE LN E, i 

AMIDO TO, PROVI MiO, 

Luogo Magnifico in Babilonia deltinato alle Pubs 
bliche udienze, adorno di Trofei ed altri ap- 

"parati feftivi per celebrare ‘il Trionfo di Seli- 
mo. Trono da una parte. Veduta in profpetto 
de’ Cortili della Reggia. 

Gabinetti Reali. 

ATTO SECONDO I 

Attrio corrifpondente a’ Giardini. 
Sala Reggia. 

ATTO TERZO i 

Stanze terrene con Tavolino, 

Carcere e 
Campagna fotto le mura di Babilonia: 

Le Scene fono d’invenzione, e direzione delli } 
Signori Mauri. 

At 3 Agi.  



ATTO PRIMO. / |} 
Luogo Magnifico in Babilonia deftinato alle Pub. 

bliche udienze adorno di Trofei ed altri ap- 

parati feltivi. per celebrare il Trionfo di Se- 

limo. Trono da una parte. Veduta in profe 

petto de’ Cortili, della. Reggia « 

Solimano ed Ofmino. 

Sol. Noffervati al fine, 

Siam giunti , Ofmino , in quefta Reggia . 

: fm. A pochi. , i 
Noti qui fiamo, € Babilonia altrove 
Or ha fiffi gli fguardi. 

Sol. 1 Figli mieî | , 
Sorprender voglio... Ma che miro ? e quali 
Luminofi Trofei 
Adornan quefte mura? 

0/fm. E’ quetta forfe 
| La preparata pompa 

De’ tuoi Figli all'arrivo. 
Sol. E fu quel Trono . 

Chi mai potrà feder , dov’io non fono? 
Ah che pur troppo, o Duce, n 

Son veri i miei fofpetti . A me ribelle, 
E’ Selimo. 
TRA 0ofm.    



P_R) ITMTY OA 
| O/m, Il tuo Figlio? 
Sol, Ah sì. L’ingrato 14 

| M’ha tradito, e il Germano : 
L’innocente Zanghire, 
Forfe ha fedotto ancor. Di Rofelane 
A me Conforte, e del Vifir Ruftano 
Scopro. la fedeltà. 

O0/m. Signor perdona 
Tu dubiti de Figli; ed io pavento 
Di Rofelane , e di Ruftano. E’ quella 
Genitrice a. Zanghire -' / 
A Selimo Matrigna, e abborre in queto 

Del Trono il fucceffor, come Ruftano 
Non foffre il fuo: poter. Ah nen fidarti 
De'lor configli. Un tuo fedel ti parla 
Forfe con troppo ardir. Ma lo tradifee 
Chi tutto non palefa al fuo Sovrano. 

SC E NA 116 

Barfina, ; e desti . 

Bar.  Nvitto Solimano , 
S’appreffa a quefta: Reggia ‘ 

Con la Perfia domata il tuo Seli 
7. Qui mi ritiro. Ofmino, . 

Tu intanto fa ‘che quiri 
7? Per altra via s'inholtri 

Parte de’ miei Guerrierj . 
Ofm. Al fianco tuo 

{ A "4 

  
  

     

  



  

Sol. 

Bar. 

0/m. 

Bar, 

0/fm. 
Bar. 

AO TM TI O 
A momenti gli avrai. Soilgià cum 

Da quante amare cure i 
Combattutosfon: do ti Fiero iconditto 
Deftano nel mio‘cor. fofpetto , "e" fdegno 
Amor di Padre, gi di Nepuòn Punte 

ù 

s "e E N A MM LLo 

Olio bp gi Up ina i 

A “polo io da un Gèinadio 
Intendere una; volta 

Perchèsgnoì feco Soliman traendo, ! 
;:iDajBifanziotall'iEufrateì li o1Roì no 

0f/fm. 

Bar. 

Venne ;furtivo ‘ed: improvifo? > 
Ah. tutto OqguI 
Fra. momenti fapraîv GIS ’ 
Ma dimmi almeno, 
Se. gelofoidel Troilo A 2 è 

E’ contro i Figli irato. 

Teme d’infidie ‘inslor ,» Padre. ingannato. 
Ah Selimo, e Zanghire 
Saran l’ oggetto de’ fuoî: fdegnizi E 
Oh Dio 'igo2 4 i | 

Come? | iZinnghie CGA ; i i 
Si... siitaCi siro AAUISO im (i parte di 
Mifera me? chiediotefi? sì ‘o anni ù 

Qual colpa, qual-delitto: è 1118 19 
Ritrovar si patrà nel. mio ‘Zanghire? 
Ma del Germano i detti : 

; M?  



  

PR A MO. 9 
+ M’ han turbata così, che tremo; e-fento 

Che non viene un piacer j{enza un tormento, 
Sperai trovar il mio 

Dolce conforto, e Spofo 
E non ritrovo, oh Dio! 
Che oggetti di timor.. 

1’ idea del mio contento 
S'è convertita ;in ;pianto, 
E palpitar io.fento j ) 
Tra mille affetti il cor. n A partea 

SIMO sr Nidi AV 

Selimo, poi. pamane con Ofmino, ed altri; Baf- 
Sè . Al fuono, di barbari Militari Nrumenti 
precedono le Milizie con li Trofei jconquiftati 
nel Campo Perfiano.. Soldati. che portano, affe , 
bandiere. e. code: di Cavallo. Preceduto: da va- 

omiz Paggi cou.rami d’ Alloro viene Selimo poss 
tato da: Schiavi ed affiftito. da : molti Bafsà . 
Seguono i Prigioneri ss; Mori che) conducono 
Fiere di più forte.Giunto -Selimo preffo il Tro- 
no difende i feni 

ie \Ui 4 trionfi, nofiri , - i (noto 
al Termini; Amici, omai la pompa . E? 
pg “Abbaltabaa il valore ; or. la clemenza, 

Del vi E dia -nOta. IL. fuo defting:; 
.ePa queto . foglio, :alfin la, Perfia. attenda. 

‘wa per falire a Trono, e Solimano lo ferma , 
132 A Ss Sol,  



  

10 A TT TO 
Sol. Fermati, e Solimano al Trono afcenda. va inTr. - 
Seli “@ 1 Padre! come qui? ) confafe 
Sol. Parla, ed efponi ' 

Quanto oprò la tua mano 
Con i cenni, e il poter di Solimano. 

Sel. ( Incominciar non fo. ) 
Soli ( Già lo confonde 

Il delitto, e il rimorfo ) ad Ofm. 

0fm. ( Lo itupor lo trattiene ) + a Sol. 

Se.’ { Amor foccorfo. ) ; 
Padre, e Signor $° è vinto. 
Della Perfia nemica ; 

E’ domato l’ orgoglio. lo {pero un giorno 
Condurtiî al piè {oggetto , e ubbidiente 
L’ eftremo abirator dell’ Ofiente. 
Quefte {poglie, e Trofei, fegni veraci 
Dell’’‘Ottoman valore 
‘Offro intanto in tributo al Gehitore: 

Sol. Tra quefte pompe io fol ravvifo il fafto 
Non la vittoria tua. Di Perfia il fiero 
Debellato Monarca 
Tamaffe ov’ è? 

Sel. Fuggì, ma prigioniera è 
L’ unica Figlia fua ci offrì la forte; 
Che un’ oftaggio di pace 
Effer ‘ben può dra il Perfiano, e. Trace . 

Sol. Dov” è coftei? : 
Sel. Dal mio minor Germano 

Si guida a te. “E ‘Che teglia fiano 
LS 

SCE-  



  

Zan, 

Per. 

Zan. 

Per. 

Zag. 

Per. 

Sol. 

Zan. 

Per. 

Sol. 

P _ FM. O, 1: 

8 ChE; NijA Voi 

Zanghire , Perfane, e detti. 

( £ \ He miro !; è non è quegli 
Soliman ? ) 

( Solimano! ) { a Zanghire 
( Sì. quegli, è il Padre mio. ) a Perfane 
( Tace mi guarda. Ah che penfar degg’io? ). 
Al Genitore invitto, 
Che inafpettato du ritrova in Trono, 
Reca Zanghire della {forte un dono. 
Del Rè nemico unica figlia è quefta, 
E Perfane $s’ appella, 
Che fa maggior de’ Figli tuoi la gloria, 
Ornamento maggior delle vittoria. 
Ecco di tua vendetta 
La vittima innocente, 

Poftrata innanzi a te. ( in atto d’ inginoc. 
Sorgi. 

Clemente 
Per lei trovarti io fpero 
Qual con tutti tu. fei. 

Che volto auftero ! ) 
Allor che da Bifanzio 
Partifte , armati, o Figli, eftinto ; o vivo 
Di condurmi Tamaffe io pur v’.impefi ! 
Salvo è il nemico; e il’ campo 
Tauri abbandona, e-in quefto | 

A 6 ‘Ba  



  

6/m. 
i 

Per. ( Ah per Selimo il cor mi trema” in petto. } 

Sel. 

Sol. 

Zan. 

Per, 
© 

Sol. 

* ps oa 
Babilonico fafto 
11 non compito’ ancbr trionfo vanta? 
E baldanzofi intanto 

Comparirmi dinanzi in Perfo ammanto? 

Senza l’ affento imio 

Sì ragiona di’ pace 2’ In quelta iguifa, 

selimo a me ritorna 2° Adinque*fono 

Fiere} Schiavi , Donzelle ASA 

Le {e donquitte ‘gloriofe ; e belle p i 

Ue adccrefee ib fuo fofpetto ) sai , 

Ma da té’ pace implora, jp di 

11: PEtfo ‘Re? Se debellar gli’ aBidac 

E’ ‘gran trionfo "il ‘perdonare ai vinti 

E trionfo maggior. i 

UbBidienza ‘io’ :voglio’ 10 gprs sì si 

Non'eonfigli’ da te“ Lo ‘Scettror augu fto 

Che a te fidai dell’’’Ottomane iguana «ad 

Deponi a piè del Padre! ! 

A\| venerato cenno: 

Piego la fronte. 

depone al piè del Trono il bafione Militare. 

raccolto da Ofmino , e quefto opa un ba- 

cile portato da um! Paggio., 02 

( Ah che faràX ) ‘ sfius oslov 9 AS 

("Già leggo’ ‘7 0INOSHA ab; sado ‘rol ì 

If mio dellin ‘funèéfto in° quelle Ici «1 

“Ot"fia ‘palefe a i Duci} ‘m1v ao: 

Che terminò” dell” armimoo li 4 /ov/lez 

e fupremoò' “poter! icommedffon al: Figlio: 
è A Che 

  
 



  

PB FM Oo 13 
Che in Babilonia io fono ; e slo rripiglio . 
Meco a partir fia pronto 
Col dì , che viene, il Campo. Entro la. era 
Selimo arrefti con Zanghire il} palo. |; 

1 ( Soende dal, Frono e 
Zan. ( Io parlar non ardifco. ) 
Sel. ( lo fon di faffo. ) 
Sol. Tremi dovunque. fia, 

Il Re nemico , e mai non {peri pace 
Infin che Solisaù regna ful Trace. 

Di ferro ardito armato 
Il braccio invitto, e forte 
Efangue al fuol {venato 
L’’empio cader dovrà. 

Nè {peri un Figlio indegno 
Nel mio paterno petto 
Trovar un ombra, un, fegno. 
Di tenera pietà. ( par.conOfm., 6 

i (tutto 7! Corteggio di Selo 
Sta Gi Esg NYA Va L 

Perfane , Selim e Zanghire .. ì 

Per. Selimo non parla 2 
E Zanghire è confufo ? 

Quai #filenzi funetti? 

Quefta è la pace €; gl tmengidon quetti ? 
Sel. Mia fperanza , ben mio. 
Per. Il tuo ben! Con chi parli? 
Seli Oh ciel! Si ftrano 

A ba Que  



    

Quefto afdir mio quogue ti fembra? 
Per. Affai. 
Sell. Non fei tu P 1461 mio, 

Il tuò” {pofo non fon 
Per. Tu fpofo 1 Oh Dei ! 

Il mio nemico, un traditor eu fei 

Sel. Ah Perfane adoraté 
Non congiurar tu. àtic6ra 
A danho mio. Tu almeno 
Abbi di me pietà . 

Per. Quella, che il mio 
Ottien dal Padre tuo. 

Se. Ma fe la pace 
Ricufa il Genitor , che far pofs" io 2 

Per. Perchè diutique alla Perfia 
Con glî {ponfali miei la ‘promettetti 2 

Sel. Sperai.-. credeî... ma pois 
Per. Tutto fù inganno. : 

‘Troppo del cuor di un Trace, 
Mifera nti fidai. Va. pure ingrato; 

Nel Sangue di Tamafle 
Sazia: la fete appieno, 
E comincia da me: paffami il feno. 

Mi troverai hel feno 

Barbaro; sì’ quel corte” 
Ch’ avvampi ancor ‘d'amore ; 
Che merita pietà. 

Scordari allora ingrato 

1 giufamenti tuoi . 
Scordati allor fe puoi ©: 

“i Di tanta fedeltà. pf. SCE- 

aa
a 

f 

 



  

PRI MO O 15 

SIICHIE NA KILI 

Selimo, e Zanghire , 

Li Anghire, Addio. 
an. Dove, o Germano. 

Sel. AI Padre, 

A palefare a, lui, gli affetth miei; 
La pace, e gl’ imenei. 
Ad impetrar che approvi. 

Zam E tu lo fperi? 
Gli fguardi fuoi feveri 
Mi fecero tremar; gli fdegni fuoi 
Gia vidi balenar contro di noi. 
Qualche crudel dettino 
Mi prefagifce il cor. 

Sel. Sarà minore | 
Degli oltraggi, ch'io {offro . Efpotto a torto 
Del Padre infieme, e del. mio. ben all’ ire, 
Fiera , .e ingiufta, Ps trovo la forte 
Che la vita abbarifco , e non la ghorte, 

Zan. Frena i trafporti tuoi. Lafciami. pria. 
Dello fdegno paterno ' 
La, forgente fcoprir. Vane; a momenti 
A te ritornerò. 

Sel. S1, va; ma fenti, 
Se asino il mio_teforo, 

Calma; oh Dio.! que” dolci: rai : 
Dille pur che ognor l’amai , 

A 2 Che  



    

16 A qu ri so 
Che farò coftante ancor. 

Dille ‘poi , che pet lei” moto,” 
E che amor le chiedo in dono, 
Che. innocente "e :fido io fono, 
Se tiranno è il Genitor. parte con Zane 

Ss CiE NA VITTO, 

Gabinettî Reali. 
Barfina', ed ‘0fmino. i 

0/m. Ermana ove t’ innoltri? ji 
Bar. In traccia appunto ‘? 

Di te ‘venia. Vorrei faper, fe P? ire 
Di Sotiman' fon' dileguate , e come 
1.Figli ricevè. 9a a 

0/m. L’ aipetto loro ì 
Più torbido lo refe, 

011 In Perfane’ei fuppone , 
°° Di Zanghire ; o Selimo nai 

La fianima feduttrice® e il pegno ‘occulto 
D’‘Mini'abborrita + pace." i 

Bari. ( “O igelofia1#-) i 
E Zanghire potrebbe’ 
‘Avermi già tradita !’Ah tu ‘pur fai 
Qual amor mi giurò, pria' che volgeffle 
Verfo {a Perfia il piede . ” 

0fm. Lo sb, ma dov'è mai chi ferbi “fede? 
i Se fede coffante 

Serbaffe l’’atmante ‘” 
"i Un 

 



  

  

GL PER IT M 0, té 

Un dolce diletto 
Sarebbe l’ Amor . 

Ma un’alma fincera 
i) S’ inganna, fe {pera 

Trovar quella fede 
Che porta nel cor. ( parte « 

S CC BN A 1% 
  

Barfina, e Zanghire . 

Bar. Oteffi ift tal momento 
Cangiar d’affétto anchio...Ma s’a vicina 

Il traditor: mi trema il cof. 
Zan. Barfina, x 

Il tuo Germano ov’ è? 
Bar. Lo troverai 

Nelle vicine ftanze. 
Zan. A lui men volo. 

Bar: Ferma, che vuoi? 
Zan. Desio Di 

Saper, perchè Quì Venndè il Padre mio. 
Bar. Venne de’ Figli fuoi 

Le glorie. ad ammirar. (con ironia. 
Zan. Ma sì improvvifo, 

In volto sì ‘turbato 2 
Bar, 'Efaminà il. tuo cor, perfido, ingrato, 
Zan. Comé!: Ta ancor Barfina, * 

... Sei. fdegnata con me? Che feci mai? 
Bar.. Bfamina. te ftefflo, e lo faprai-. 

i A 9 Zan, 

 



   18 ANT TO 
Zan. Non trovo in me delitto, | 

Son fido alPadre, ea te. La prima fiamma Li 
Pura ferbò quelto innocente core. 

Bar. Va con Perfane a ragionar d’amore. ( P. 
Zan. Ferma, afcolra .... Ah mi fugge... 

Chi meditò, chi {parfe, 
Tali menzogne; Ah voglio, 
Che Barfina mi {copra 
Tutto l’arcano, e tremi, 
Chi mi feduffe il Padre, - 
Chi deftò nel mio ben sì reo fofpetto, 
Chi rapirmi tentò sì caroroggetto. Î 

Tremi pur del “mio ‘furore, 
Chi feduffe il Genitore; 
Chi tentò con empio inganno 
D’involarmi il caro ben. i } 

Ah non è queft’alma avezzaoii 0.1 . ' 
A foffrir nemico oltraggio, ' 
La coftanza ed il coraggio 
Regnar fempre‘ nel mio fen. { parte 

SLC: E:nsN fuA SdsiMa , 

Solimano.yi poi Ofmino . 

Sol Erchè guidarlo io voglio 
Mot moraiil Campo? Ah che da me Selimo 

Tutti i cori alienò Ma tanta'audacia 
Reprimerò ben io ;:nè fia che oppreffo ... 

0/m. Selimo,. a-teì Signor, chiede: l’ingreffo. 
Sol, 

  

i 
} 
Ì 

4 4 
i 
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Sol. Venga, ma pria la {pada i 

Ceda in tua man; indi Perfane invia 
0fm. Ubbidirò, si ot parte . 
Sol. Saprò da’ lor fembianti i 

Sel. 

Per. 

Sol. 

Sel. 

Per. 

Sol, 

sel    

‘Congiurati ambidué” contro il’ mio Trono . 

    P' RU ITMTY OA 19e 

        

      Le lor menti fcoprir. Temo Perfane, 
E di Selimo a ‘gran ragion fofpetto. 
Forfé un fegreto affetto ‘ 
S°arma a mio danno, e fono 

       

  

     
   
   

    

  

   

  

   

   
   

        

IS CONE INAALA ivo 

Selimo, poi Perfane , e detto. 

Ignor perchè imponetti, 
Clio ceda adialtra mano | © 

L'’acciar. ch”io cingo fol ‘per: Solimano ? 
Qual uopohai d’ un Agà ? Bafta un tuo cenno 
Per aver quando il vuoi, f 
Non che il ferro; il mio fangue à piedi tuoi. 
Sultano eccoti’ innanzi 
n° infelice Perfane. 
Ambi'fedete i | 

Il ver narrate, oil Giudicetemetès; (8 cedono, i 
Mentifca il vile . i | 
E fol chi è reo paventî. i | i 
Selimò ; “ti. rammenti 

Ciò che ti diffe il’ Padre 5 è 
Quaado?2a te confidò le’ Traci Quaré? } 
Lo rammento, e fon quefte | o 

À ro Le 

 



  

se: AGTNTIO 
Le tue parole ifleffe. A te dell’ armi, 
Figlio, cedo l’impero, i 
Contro la Perfia e il fuo Mongroa: . altero. 

A pugnar feco va. Vinci, trionfa 3 
Ma fia della. vittoria 
$olo confin la gloria. AL faolo clin 
Cada il fuperbo, e fi perdoni al vinto. 

Sl. E’ ver. Gliaccènti 5 e ilcenno mio fuquefto . 
Or tu Perfane, a me racconta il refto. 

Per. Ah, perchè vuoi, Signore, ” 
Che rinnovi, parlando, il mio dolore ? 
Ti batti, che Selimo 

Pieno del' tuo talento 
Portò in fen della Perfia alto fpavento. 
Al mar corfe di fangue - 
Tinto, più volte il Tigri; e-Tauti ali fine 
Cadde in’ poter ‘del Figlio tuo .. Lo fcam po. 
Sol trovò nella ‘fuga il Padre mio. 
lo, mentre il fuo. deftizio So 

Nella Reggia paterna; afflitta ‘piango, 
Di Selim vincitor preda rimango. 

$el. Allor Tamaffe chiede. [ i 

. La pace all’ Ottoman, e offrir gli piace 
cuba Figlia a, me com tutta Perfia in dote ., 

Del paterno precetto . ali 

lo mi rammento allora. AL facto eftinto. 

Cada il fuperbo, e; fi-perdoni al vinto. 
Pace dunque prometto; - i 
‘E Perfane ;.e la (dote al fine accetto» 

Sel& E Selimo ate diede} - IT ’ 
1 A Le 
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Sol. 

Sel. 

Sol. 

Per. 

Sol. 

Sel. 

  

Sol. . Olè fian cuftoditi, ( e/cono le'Guardie- - 

PR FM O. “agi 
La deftra in pegno? (Cd Pétfane. 
No, giurommi fede. 090q I 
Nè mancherò. «olo sm i 
Dunque tu lami? . - - Sting oa Sel. 
E’ quelto : 

Ai folo ‘fallo mio. “Ma 1i mia feufa -- 
Farà quel bel fembiante. 

E tu-vivi di Jùi, Perfaine, anfante? 

, N Che mai rifponderò ? ) Signor, del Padre 
La legge rifpeetai . 
Taci, batta così { {coperto ho adi) ( s’alzano 

Partite. | è 

Al 'Genitor, parmi, che’ meco 
Sdeguato ancor tà fia. i 
Dimmi almeno’ qual è la colpa mia . 
AI talamo, ed al Trono ! 
Prefumi di condur degli Avi miei 
Di Tamaffe la Figlia, ‘ 
E fdegnarmi non deggio, é reo’‘non fei ? 
D’ un folenne imeneo tà rianovafti 
Per Rofelane il tito, 
Ed’ io" fon reo, fe il lGehitote" imito? 
Pace prometti a Perfia, ‘e die un nodo 
Senza il confenfo io? 
Ah perdona; o Signore,a un cieco affetto.( Sing. 
Eccomi a’ piedi tuoi. 
Alla Perfia perdona, al Figlio , ‘a ni. 
Sorgi. Rifolverò! - 
( Che avverto fato" y : 

A i E 

  

   



Sel. 

Per. 

Sol. 

sel. 

Per. 

sel, 

  
Peri 

Per. Anima mia, 

PI A Th TO 
E Petfane, e coftui. La voftra forte 
Fra poco ambi faprete. vet 
In :meslolor. o. di. 
Solo nin )}me.. ... 
Qual folle orgoglio, 
S’ oppone a Solimano? Io così voglio. (pa 

$ CE N. A XI 

| Selimo , e Perfane ee 

ho quefte, o Selimo 

Le nozze. fo{pirate ? E la -mercede’ 
Quefta che al vincitore i 

Un:Monarca iprepara, e. il Genitore? 
Principeffa adorata, ; 
Quefto. improgvifo colpo intrt 
Vince la mia coftanza. Ah nonit’avvefli 

Veduta; mai! Per’ colpa mia tu fei - 
Priyva,delicano Padre, sonslot 1 
Senza l’onor del, Trovo... ì 
Barbaro Ciel! Ah; difperato io fono. 
Più cdelle mie {venture. 
M’aggravano le tue.) Povero Prence! 

‘Infelice Perfane:! Ooh Dio! ti perdo 
Perchè troppo t’amais 
Nog tavviliria - pMEdrai, ra 356 #4 
Forfe .... chi ann: piangi? ve 
Oh Bio! qual pianto Amaro”. . , 

da 

Non 

  
 



  

     
JSel. 

Per, 

PRIMO, 
Non ti fcordar di me: 
Nò mio teforo 

Vivi ficura e credi . . + 
Ah caro Spofo 
‘In te fida il cor mio. 

Sel. 

Sel, 

Per. 

Sel. 

Pere. 

Sel. 
Per. 

a 2 
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Tusfoltiv.ii 
E;itusfarati, 

a 2 L’idolo mio. 
DI «UneEì I iTiil0% 

Prendi la deftra in pegno, 
Cara temer non dei. 
Lieto morrò per te. 

‘Più inon rammento il regno; 
L’Avima mia tu fei: 
Lieta morrò con te. 
Sisvadagsiali, 
Ahimo,idelt fenti sia: sie 
Che brami?} 
Oh Dei! pietà. 

( Che teneri momenti ! 
("Cieli che' mai ‘farà = 
) Ah che il deftin mio barbaro 
) Già delirar mi fa. 
( Deh voi che fentite 
( Bell’anime amanti 

LX La fiamma d’amor; 
*l Il duol compatite ; 

( 1 palpiti, i pianti 
{ D’un tenero ‘cor', 

Fine dell’ Atto Primo. 
A ta   
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DESCRIZIONE DEL BALLO, > 

11 primo Ballo rapprefenta Il Realla Cactid; 
Ballo ricavato dall’Opera Comica ,; Le Roy pp 
le fermies, che per maggiore dilicatezza, e di- 
vertimento degl’ amatori atbiamo ritenuto alecu- 
ne ariette, che leggiadramente adornano Î' ori. 
ginale . Non diamo , fecondo l’ ufo, il com- 
pendio dell’azione , «perchè ogniuno , oltre la 
lettura, à veduto , ed à approvato da’ Comici 
Francefi , la rapprefentazione de La partie de 
Chaffe de Henri 1V. ove fi trova inclufa tutta 
quefta quefta azione , oltre di che ella è così 
femplice , che non à bifogno d’ alcuna fpiega. 
zione; Quetto Ballo è divifo in tre Atti , tut- 
to di ’Compofizione del Signor Gafparo Angio. 
lini . 

A T- 

  

 



   
    

    ATTO SECONDO. 
SCENA P_RIEMUAS ib1J 

- Atrio corrifpondente; ja ‘Rigrdisi,. q 
i Jan lay} 

Solimano con alcune Gusnita tipi Ofimino. 
ì ‘E ME 

Sol. Ifero Soliman ! Che; mai ti. giova, | 
P L’ Arabo aver fconfitto, 

i Soggiogato l’Egeo, vinto l’ Egitto! o 
Mercé le mie vittorie , allorchè fperai 
Chiudere in pace il ciglio, 
Congiura, il Campo, e mi “traditce il Figlio. 
A vieni ;| Ofmino.; 3 a. prò d'un ufiglip reo 

i or eri fe puoi. i + 4 | 
‘0/m. Forfe il fuo amor fcoprendo zi tuoi, getti 

Svoglier credè Selimo.: 
Sol. Anzi gli accrebbe. . , 

Or veggio ben, che pafda, 
asulra il mio neriico colli: 
Segreta intelligenza. ., 

NT 

d vi 

AVA e. 

Ofm E dal fuo amore ; droni] Ish a di. 
Argomentar lo, Vugi sn} T 

Sol. Leggi. ( da una lettera ad. Ofmino» 
‘0/fm. A Tamaffe slo i IVIGH SI A 

Giura amiftà Selimo ME 

Di Perfane la deftra accetta in, dono Ti 
Ai 13 Che 

 



26 A TT O 5 
Che toflo innalzerd de’ Traci al Trowo 
I! reflo afcolterai i Ri 
Dal Meffaggiero , in cui fidar potrai. 

Sol. Udifti? Il Mefaggiero PL 
Spedito al Perfo Re, fu nel cammino 
Dal-mio Vifir forprefo, e con la vita 
Quel foglio abbandonò ! Fedel l’invia 
A me Ruftano. i 

0/m. E pure | 
La: mano di Selimo 

; ( rende il Foglio a Solimano. 
Quefta Signor, non parmi. lo temo ancora, 
Di qualche inganno. 

Sol. E qual inganno 2? Adora 
La fua Schiava Selimo. Un colpo folo 
Gli ultimi giorni miei renda ficuri. 

O0fm. Ah ferma: Ah qual prepari 
Lutto a Vaffalli tuoi, , 
Trionfo a’ tuoi ‘nemici, 
E pentimento a te! 

Sol. Non rammentarmi 
L’affetto mio, le glorie fue. Pur troppo 
lo le rammento. 

Ofm. Ah sì, del fangue i moti 
Ti leggo già nel volto. 

Sol. Taci parti; non più. 
0/m. Rifolvi, io volo 

A condurlo al tuo piè. 
Sol. Lafciami folo. 

   



SECONDO. 

Ofm. Se un Figlio fventurato 

| D’ ira t’ accende il feno, 

Deh ti rammenta almeno, 

Che la fua colpa è amor. 

Perdona a quell’ affetto 

A quella viva fiamma 

Che l’’alme' noftre infiamma 

D’ un troppo caro ardor. 

S!C EANVAE, DI. 

Solimano , poì Zanghire . 

Sol. He fiero cafo è il mio ! Padre, € regnante .e 

Zan. Se alle regie tue piante ' 

Or di portarmi ardifco 

Padre non ti fdegnar. ( in atto d’ inginoce 

Sol. Sorgi. Che chiedi ? 

Zan. Pel mio Germano imploro 

E perdono, e pietà. 

Sol. Pietà , perdono 

Per Selimo tu vuoi? 

Sai la faua colpa... 

Zan. Dunque fon fatto anch’ io 

Scopo infelice a’ tuoi fofpetti atroci ? 

Padre, mio caro Padre ... 

Sol. Ebbene io cedo ASI 

A’ prieghi tuoi. Selimo avrà perdono, 

Ma Perfane abbandoni, e non fi veda 

Servir il Trace a barbara Regina. 

| Spo»>  



  

8 Ai TAT) 05 è 
Spofo Selimo fia, ma di Barfina, 

Zan. Spofo a Barfina? ku ui 
So. Sì, che, dir‘ vorrai zstac i (con fdegno. 
Zan.Che fe .Barfina ei ricufaffe ; allora i 

Altro oggetto potria i. 
Sol. Barfina, o mora. Libupuà 
Zan.( Oh decreto crudel !: L’ amato bene 

Per falvare il German, perder conviene ) p. 

S.-C! E ANHA2 JI1R 

Solimano, foi Perfano'.ì 

Sel. CO)» venga Perfane. ( adluna Gudr: 
Coftebyaiche di; Selimo alla s2 ALA 18 

La feduttrice fu, paghi la penaib 10 
«vîì Pel fallosfuo. . figa 
Per. Al tuo real comando - - a .igi 

Ecco la Schiava tua. Sperar pofs? io; 
Che afcolti Solimano i prieghi ‘miei? 

Sol. Che brami? agh4sg 
Per. Ah fe mai lice AI la 

Da te grazia {fperar , il Padre mio 
Salva, o Signor, dab fuo fatal, periglio . 

Sol. Vuoicialvo: il Padte- tuo: Salvami. il Figlio . 
Per. Come! a f r i 
Sol. Selimo accefo, o pur fedotto è 

Da’ vezzi tuoi, degli Ottomani al foglio 
“Di condutti promife. Or la fua deftra 
Fu da ime deftinata ad. altra S$pofa. 

? L’in-  



sLCcoOoNDO. a 
L’ incauta fua promeffa 
Scioglier tu dei. Qui tefta', a' te l’amante 

Tolto “verrà + dirai, 
Ch’ ei più «non WAR che volga altrove 

Gli affetti fuoi. Vincer faprà Selimo 
La fiatnma chè l’ accende, 

Se dal tuo labbro il fuo deftino intende. 

Per. Signor creédilo pure, io aon- feduffi 

Il tuo Selimo: ei m’ ama, ed io dovea 

Pria che amatflo morir. 1l/labbro nio. 

Non è avveido a metti’ l’adoro anch’ io, 

Sol. No , così deftinaî. Se ‘tu fecondi 
1 miei voleri, il. Padre tuo la pace, 

Tu libertade avrai. Se tu ficufiz 

Più non v’ è per Tamaffe a, 

Pietà, nè pace ed un {dedotto Giglio 

Nè pagherà la pena . 
Per. Ah 1’ allontana Di 

Da me piuttofto. lo fuggirò da 13 

Mai più nob’fivedrò 
Sol. Troppo mi: giova 

Che il difinganni tu. sé te non lafoia , 

“Decifo è il fuo morit. Non lungi io Mono, 

Tutto udirò. Per féempre 

Se da te nol dividi;' 

Tu perdi il Genitor, 1’ ammante decidi, 

Vuoi che regni il Padre amato? - 

Vuoi che viva il caro Amante? 

Del tuo ben, del Padre il fato 
Sol da.te dipenderà 

Se  



    

  

30 ANT not» 
Se da me tu vuoi rigore, 

ssia'i Se da: /me pietà tu. vuoi, 
Ti configlia e col tuo core 
Il mio cor rifolverà.. parté. 

$ Coi E N A srilV e 

Perfane » poi Selimo. 

Persia He all’ Idol mio ricufi 
Usd Lai fedeltà. giurata !.. 

Che ida me lungi, oh Dio, 
Vada per fempre!;./ E pronunciar degg’ ia 
Il decreto fatabt bs116 ' 
Poffo una volta ’ 
Senza timor, mia vitagoga 
Poffo accoltarmi a-te2.; ; 
( Che pena! 
ALiPadre , , 
Vi fu ch’ in mio, favore i 
Ardì parlar. Già i lacci. miei difciolfe', 

+ sConfente ch’ ioti vegga ... Oh Dio... ma come! 
o: di miei {guardi tu fu g8i? Al mio contento 

Così tu corrifpondi 2 , 
- ( Alma corragio, ) 
‘.Prence, non ti ftu Pir: per te non nacqui, 

Non, nafcetti: per | me. Troppo t’; amai; 
Non. giova lufingarti ; 
Tutto fi cangia: or più non deggioamarti, 

sel. Sogno o vaneggio! Oh ciel? fel tu Perfane? 
Se 

3  



‘SECONDO, 32 

Selim fon io? Ma fe di te mi, privi; 
Per chi vivrò? 

Per: Già più per me non vivi. 03 

sel. Ma perchè mio hel Nume? onde sì-ftraro 

| Cangiamento, improvrifo?, 

Per. Non giova il dirlo, E'.il mio deftin decifo, 

Sel. Mi fcacci, non m’ afcolti;. - Yu. 

Nè mi dici perchè . Crudel ! palefa:z 

Dimmi almen |’ error, mio. 195 

Spegati. parla, - ) i i 

Per. € Ah non refifto. ) Addioy..., k. 

Sappi... che affanno, è, il mio le, ; 

Sentis. ma no.. vorrei... i 

Fuggi dagli occhi miei; 

No, non, ti, deggio, amar..!; ba | 

( Che cruda legge, oh Diot..g um 5 

Veder fra mille Pene sinsms Fd A 

Languir il care bene, olobl “dd am 

E non poter parlar! )..oun sd Parte a 
i LE 

SCIE N ta ola 

Selimo, poi Zanghire con due Guardie che por 

tano fopra un bacile. la, feiabla di Selimo. | 

sele L fugge: ‘Ah fi raggiunga. 

: Voglio faper, fa il, Padre; 

O Perfane m’ uccide; Ho. nel mion feno 

Guerra così. funefta , |; - 

Che fon fuori di me. { #n atto di partiréa 
A ” Zan.  



  

LS ‘RU + dos. 
Zan. German t’ arrefta. 
Sel. Ah lafciami, o Zanghire ; 

Seguir Perfane. Ah: quell’ingrata , oh Dio! 
‘Già m'ha pofto in obblio. Da fe mi fcaccia , 
Mi fugge, m’ abbandona, è 

E ignoro la cagion. i 
Zan. Facile io credo ! 

E’ {coprirne l'arcano. Il Genitore 
Rende col: primo amore 
Al fianco tuo quel gloriofo' acciaro.., 

sel. Lo cingerò per lui. 
{ prendi la feiabla , la dicin, Jasla cinge, 

| ( e le Guardie partono. 
Zan. Ma ad altra Spofa la tua man dettina. 
Sel. Ad altra Spofa! e chi farà? . 
Zan. Barfina. i 
Sel. L’ amante tua 
Zan. L’ Idolo miò. 
Sele’ Che nuova 

Barbara tirannia ! 
Zan. Sol queto nodo 

Può calmar l’ ire fue, 
I fuoîi fofpetti dileguar, an vita 

‘Rendere 2 te ficura, ' 
Sel. A prezzo di tal nulla da me fi cura. 

Io tradire il mio ben! Vado le nozze, 
Vo la mia vita a-ricufare ancora : 
© mia Spofa Perfane, o pur fi mora. 

Frema pure il faolo irato; i 
Tuoni il ciel fdegnato e nero + 

Non 

   



SECONDO, 
Non faprà l’ oggetto amato ; 
Mai queit’ alma aabandonar . 

1 perigli non pavento; 
La coftanza in me. non cede, 
Morirò, ma la mia fede 
Al mio ben faprò ferbar. 

$i E N Ansia e 

Zanghire, poi Barfina . 
Zan. | Nfelice Germano! 

Miferi affetti miei! Padre tiranno . 
Bar. Che fa Zanghire in queto luogo? Altrove 

Dalla Spofa novella, 
Dalla bella Perfane 
E’ fofjirato e attefo. 

Zan, Ah Barfina, ©’ inganni... 
Bar, Non. deridermi più. 
Zan. Sì, la tua mano I 

Ha deftinato .il Padre al, mio Germano. 

La felice. novella 
A te recar degg? 40! 

Bar. Che fento! adunque 
Che farà di Perfane? 

Zan. Al patrio Regno 
Libera tornerà 

Bare Dunque al mio; nodo acconfentir tu puoi? 
Dunque e ver che non, ny ami? 

Zan. Oh Dio! Barfina, 
Sempre fofti il mio focoss.  



34: Nù $ ir gii i 
L’ Idolo mio, la mia {fperanza , e fempre 
Tu mi farai “el cor. Ma fe la vita 
Dè la tua deftra al ‘mio German , pofs' io 
Bramarka ancor è 

‘Bay. Stelle! dovrò... 
Zan. Tu dei 

Unirti in pace con Selimo. Almeno 
S’ egli +’ acquifta , io non ti perdo appieno. 

Bar. Ma Selimo lo fa? 
Znun. Lo fa. 
Bar. Che dice 2 

Zay. Miferò ed infelice : 

Anch’egli accufa "il fuo deftin EN 
Che dalla fua fedele; 60] 
Adorata Perfane 
A forza lo divide. 

Bar. Ah quali nozze © 
Piene di tirannia, d’ infaufte offore 
E tu Zanghire hai core i 
Di foffrit e ‘tacer, d’ abliagdonatii è i 
E quetta è fedeltà » quelto ;' è l’ amarmi. 

Chi manca di fede 
Amante non è. 

Ah tu m° ingannati 
Quallor mi giurafti 
L’ amor, e la fè:; 
I pianti, lamenti 
Non fanno per me, 
E in vano pretendi, 
Ingrato ; mercè.    



  

  

Sala 

  

SECONDO: 35 

SC E NAST ayit; : 

Zanghire folo. 

Erchè accendefti ; o Amor 5 i noftri petti, 
Se dovea" tirannia è ' 
Troticar sì dolci affetti 2 ‘Ah ‘non refifto 
A colpo tal: vorrei i 
Soffrir , tacer, e raffrenare il pianto; 
Ma la coflanza mia_ non giunge a tanto . 

Chi pietà non fente” in “core” 
Del tiranno affanno mio, 
Non ‘intende un vero amore, 
O non fa che fia ‘pietà. 

Ah per poco almen i accenda - 
Chi a tal fegno. è ‘difpietato ; 
Si riduca a quefto itato, 
E compiangermi faprà. 18ni pan * 

$ CC. E. N“ Aisk "VITI, 

Regia per’ le: Nozze’ di “Selimo ‘con -magni- 
fico piedeftallo nel mezzo fopra il quale fta 
P Alcorano con la Spada ed ’una Tazza 

Perfane, Ofmino ,' po Selimo . 

Cco la Regia ftanza jÌ 
Dove Selim le- Nozze,” 

Con  



36 AI: FO» : 

Per, 

Sel. 

Per. 

Con la Germana compirà. L' ufata 
Sacra gelida Tazza 
E’ quella, e tu dovrai 
Apprettarla agli Spofi, 
Indi difciolta al Regno tuo n° andrai. 

‘;Soliman così impone, parte, 
Oh Dio! qual legge, 
Che barbaro comando! Almen potefli 
All’ idol mio {fcoprirs.. 
Pur ti riveggio; 
Crudel.... 
Taci, mio Prence. 
Io nel mio cor già fento 
I rimproveri tuoi. Non fono infida 
Il tuo Padre m° udia: fu cenno fuo 
Lo {cacciarti da me. 

Sel. Bella mia fpeme, 

Pers: 

Dunque tu ny ami? 
Ingrato ! 
Dubitarne tu puoi? Vedi fe è amo: 
lo fteffa per falvarti " 
Sveno il mio cor, moro, e di te mi privo. 

Sela No, Perfane; fon tuo; per te fol vivo. 
Per, 

Sel. 

Ma Spofo di Barfina, 
IL. Genitor ti, deftinò . 
Ma troppo : 
Da me pretende il Padre, Ah’ meco vieni, 
Fuggiam da quefte foglie. Il Campo tutto 
In mia difefa armato, 1 NO 
Con te m’ attende. 

\ Per.  



SEC O N D o. 

Per. È ad'onta "" +", 

Del ’Genitor vorrai . . « 

sel. Vò la'fè mantener. Vieni. (in atto di part, 

Si, O pn e gs 
I 

Solimano, Barfina , Zanghire , e detti ; feguito di 

Bafsà , Guardie , © Miniftri della Legge . 

Sol. Ve vai? i Ne 

Seli Signor GIA HOLA NRIN 
Sol. Godo in vederti ' 

Pronto ‘a ricompenfar la’ mia ‘clemenza 

Di Barfina col nodo. 
Bar.( Oh duro pafso! ) ” 
Sol. Mira quel volto, è degno ( a Selm. mofir. B 

Dell’amor tuo. 
Zan. (*'ChePendb) 
Sol. Ellant? Adora IN fi 

Ella ‘per ‘te’ fofpira: 
Dì non è vero? {a Barfina, 

Bar. ll vero e 
Confeffarti voglio, 
E grata a tanto ‘amor voglio ‘moftrarmi , 

Scoprendoti il mio cor. 
Parla. i 

. Selimo 
Forfe non ha chi più di me Pammiri; 
Ma per lui già non fono i miei fofpiri , 
E. chi fatà ‘colui ? e 

» Bar.  



38. ì d& TT Qi 
Bar. Colui che deggio , up a 

Per tuo comando abbandonar , tradire , 
Non fdegnarti, Signor, è il tuo Zanghire, 

Zan. ( Che diffe? ) 
Sol. lo l’amor tuo, ’ 

Barfina non cendanno, 
Ma ti ottenga Selimo. 

Sel. Oh Dio! 
Per. Che affanno ! 
Sol. Il Ciel faufto rifplenda 

A quefte nozze, e i voti noftri accolga. 
Olè, recate Imani, 

- A Perfane la Tazza. Ella a Selimo 
Pronuba la prefenti, 

( Gl’Imani prefentano a Perf. la Tazza, 
.: lo _fervo al cenno. ; 
Prendi Selimo; il Padre tuo confola; 
Scordati pur di me; d’ogni promeffa 
Io ti fciolgo , nè devi 
Penfar a me, prendi .Selimo, e bevi, 
Sì beverò. M’afcolti (prende la Tazza. 
L’Afia, la Terra, il Mondo. lo giuro fede 
Solo a colei, cui parte offro di quefto 
Vafo Nuzzial. Bevi, Perfane, ilretto. 

(affaggia il liquore , ed indi paffal za a Perf. 
Sol. Che fai? Dammi quel Nappo, ) 
sel. In van lo fperi. ! 
Sol. . Ah fcellerato Figlio ! 

Gli fi {veni Perfane innanzi al ciglio. 
fel. Vada a terra la Tazza,e niun s’acco a: rfa. lafp, o  



SECONDO. 39 

O proverà di quefto acciar lo. fdegno. 

Sol. Temerario! A tal fegno - . + 

Morrai per quefta. mano. | 

(Snuda la Sciabla, e fra lui, e Selitno fi frappo= 

Per. Fermati, Solimano. i, one Perfane 

Eccomi a’ piedi tuoi +. La rea fon iv .( s’ingin. 

Ah per pietà fol dona 

A me la morte, e al Figlio tuo perdona, 

Sol. Cedi, iniquo, l’àcciaro y 

Se non vuoi che Perfane al piè mi cada. 

sel. Ferma,me folo uccidi:Ecco la fpada. (get.la fi. 

Sol. Sorgi, Perfane, e tofto 

Tolgiti al mio. furor, torna al tuo Regno ; 

E quell’empio, Cuftodi, a voi confegno», 

Zan. Ah Genitor ! i 

Per. Pietà ! 

Bar. Signor e e 

Sol. Per lui 
Neffun mi parli. Ogn’uno 
Lo lafci in abbandono - 

51. Ma, Padre , un guardo alien . ... 

Sole Non v’ è perdono. ; 

‘ Indegno ! ribelle ! 
giò Che fperi da, me? 

Se Ah Padre! 

Per. Ah Signore: 

Zane Deh frena quell’ira. 

Sol. Un vil traditore. 

Mio Figlio non è.  
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Sele) , Un’reo che fofpira 
Per.) Deh guardami, ‘oh Dio 121 
Sol. ( Refitti vòortHinio up 19 
Sel., ) VINTE 4 pi 

Per.) . “Afflitto, turbato ‘i 
Zan.) 4 Diimanda  mercè i 
Bar. ) i a doi 

see Deh Padre ai Oraton 

Per.. vip fi Prences ui 
e ( Clemenza', perdotio. 

Sol. ‘PiùiPadre’ 0h fiholy: sf 
( Che vanto tiranno 

ati (ChE barbaro ‘cor! 
Sol. {Non curo P'affanno 

( D’un perfido cor. 

Fine dell’ Atto Secondò.' “"° 

ge, 
LE A 

  TESTE OSIO AO 
11 Secondo Ballo, per uniformatfi al coftume;, 

farà un’ unione di variate Scene“ ‘Epifodiche , 
che ogni una , itaccatà”, può forfe piacere 
agli amatori di quefto genere di compofizioni: 

i 

 



ATTO TERZO: 
SCENA PA MY TA 

1) Stanze terrene con Thvòlino ; 

siano Wolimano ’ “poi Ofminoug gti 

Sol, i di, mora Selimo ; 

Il fuo caftigo io voglio. 
( fede al Tavolino. 

1l Decreto sì fcriva is. Get la ,mano-- 

Mi trema.ssr.sLl COL nel eno} £ 

1 Mi fento at . fudo; ed agghiaccio . 

Ah vinci, o Solimano 

Quefta i tenerezza. Ah fe non.-cade 1.;, 

11 Figlio traditor,, me fleffo opprimo » 

Si degni il foglio omai. Muoja Selimo-. 

| ( Serive poi s jan, 

o/m. SigNRI sm perdone al 
Sol. Che avvenne! 
0/m. 11 Campo, tutto. ’ 

E’; follevato, e chiede 

IL {uo Duce Selimo. 

Sel. Ebben, fra poco eftinto 

Lo vedranno i ribelli. 

0fm..Un fol ; momento: : 

Non ti refta o .,Signor . Finchè innocente 

Mi parve il.Figlio, io di lui vifli amico: 

Lo fcopro traditor, fon fuo nemico. 
“Sol:  
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Sol. 

o/fm. 
Sol. 

Zan. 

Sol, 

Zan. 

Sol. 

A TT 0 
Corri al carcere, Ofmino-. 
Alla tua fede il tuo Signor fi fida ’ 
Ecco l’ordine mio. L’empio fi uccida. 

| | ( gli da il Decreto. 
To volo. ( IL Prence è falvo. ) , (parte. 
Acerbi moti 
Di fangue e dî pietà , perchè ‘tornate 
Ad accufarmi di crudel? Ceffate. 

$ Gu2E; Nod dh | 
Zanghire , e detto. ' 

A" , Signor , l'innocenza è al fin fcoperta . 
i Ingannarti non voglio: 

Ruftano è il traditor. Leggi quel foglio. 
{ li da un foglio. 

A Rofelane, Un foglio 
Per opra mia mentito, e che ‘a Tamaffe 
Selim fembra inviar | più delinquente - 
L’ha refo al Padre fuo. Benchè innocente 
Pur fra poco morrà. Del Trono ‘aperte *) 
A Zanghire le vie 
Al fine lafcigvà quell’ alma altera: 
Riconofci il mio Zel. Trionfa ef pera . 
Ruffano, / * O 
Che indegna trama! 
Ah quefto è troppo? 
Tradito è Soliman. Deh vieni, o folo 
Mio foftegno e conforto. 
Nelle {venture mie ‘contento io fono, 
Se in te mi retta un fuccellore al Trono. 
’ | Zan.  
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Zan, Serbalo al mio Germano. 

Sol. Ei più non vive! 
Zan. Selim non vive. 
sol. Ah nò. 
Zan. Stelle! 
Sol. Poc’ anzi 

Ufcì da quefta mano 
Il decreto fatal. 

Zan. Che mai facetti > i 

Un tuo figlio uccidelti ? . + . 

sel Oh Di alati i 
‘Di più rimproverar . . +» 

Zan. Voglio il tuo fdegno 

Meritar ancor io, Del mio Germano 

Voglio il deftino feguitar, Ma pria 

Cadrà l’empio Ruftano: 

E quefta man s’affretta 
A far del traditor crudel vendetta . 

Che Padre {pietato £ 

Che Figlio infelice ! 
"Tradito , {venato 
Mi fgrida, mi dice , 

La giufta vendetta 

Afpetto da te. parte . 

gii gp oN TA SI, 

Solimano folo. 

H Ciel! dunque innocente 

Morì Selimo? E per fraterno affetto 

* Si  
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Si ucciderà Zanghire? Ed è l’autore 
Della loro {ventura il Genitore?’ 
Ahimè ! Fiero rimorfo 
Già mi lacera il cor. D’orrore io fremo., 
E gemo di dolore: ogm’ aura, ogn° ombra 
A rinfacciar mi viene is * 
La mia feverità. Dove mi volgo, 
Mi ritrovo fùl ciglio 
I Muti efecutori, il laccio, il Figlio. 

Vedo l’ombra del Figlio innocente 
Che minaccia, mi chiama. tiranno. . 
Che tormento! che barbaro affanno ! 
Deh ceffate! ... non tanto tormento ... 

‘Già, le, farie mi fento nel cor. 
.Difperato , confufo, m° Aggiro;4. ‘7 

Smanio,. fremo ,, di rabbia deliro, 
E m'’uccide {pietato il dolor. (parte. 

SN ae eo 

Carcere contiguo. pa diverfe Stanze. 

vit abi LIM 
Selimo , ed. Ofmino. 

O/m. "EN A quelte mura infami © { Campo 
’; Fuggi,mio Prence; il paffo affretta. LL 

Già freme a tuo favor. Salvati. Offerva 
Il don di Solimano. (gl moftra il Decreto, 

Je]. Oh Ciel che miro! 

Ma, Peranediia 1g di i i  
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O/m. L’ attende i 

Un legno full’ Eufrate, onde figura 

Al Padre ritornar . OY 

. Poteffi 4lmeno za a donV . 

Rivederla una volta! # L'A 

. Chi sà 2? preffo l’ Euftate © 
Forfe la rivedrai, dove ritecolto 

E’ il campo che‘t Mattone; 
Sela. A tanto zelo f ! ’ 

Grato farò. Tu la folta 1 intanto è 

A coronar dimora. 10 E 

( 11 Genitor fi .falviz'e ‘poi fi mora. a) 
La Spofa, l’amante 10ì!! 

Deh cerca dov’ è « 5/2 
Che vivo coftante 1 
Tu dille ‘per me. 

.Se piange" la bella © 
Quel pianto confola ; 
Tu! dille ch’ è quella 
Che piace al mio cor ; ; 
Che ferbo a leî fola 
La Edo e l'amor. 

MO } 

gine 
a 

> SUS OLE LINMIAL SPEC al 

Of/fmino ; poi Drift 
0/fm. (3% venga: ogni difaftro 

Sopra il mio capo. 11 Prence mio falvai. 
Più nonitemo il morir j "già 'viffi' affaî. 

(‘in atto di partire. 
Pero.  
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Per. Of{fmino. i ag 

Come qui ? 
Per. Vuol Solimano OI i 

Ch’ io riveggia Selim. :-; | 
O/m. Lo cerchi in vano. gg kai 

( Si nafconda È arcano; ancor: Selimo 
Non è ficuro. in porto.) 

Per. Selim forfe morì? 
o/m. Selimo, è morto» 1 

T’ingannò Solimano. 
Per. ; Al barbaro sinumano , 

Spietato Genitor !. i 
O/fm. Ah Principeffa, #5199 113 U 

Confolati. Fra pece) > oviy = 
Vedrai la tua vendetta: sl; 7” 
Ma fuor di Babileniail: pago affretta, (parte. 

SC alBu N A SINLT 
Perfane , poi Zanghirea con fpada nuda ed alcuni 

» #n0ieri © è i 
Per, He intefi ! il reo Tiranno 

Dunque uecifeiil mio ben 2 ... Caro 
Selimo, 

Tu per efformi fido, co 
Morifti al fin. Numi del Cielo, e vi 

‘vImplacabili forie, oh Dio! che fate ?.. 
Chi. vi trattieneè, .. il rio Tiran frenate... 
Ah che d’ogni vendetta 
RN La  
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La perdita è maggior. . .Ombra adorata 

Del caro idolo mio; ne’ muti. orrori 

De’ Regni di fovterta Din 
Ti feguirò o fedel ..«. Accoagli intanto 

Se qui intof no t'aggiri, 

1 pianti della Spola, e i ‘fui fofpiri 

Priva di te, ben mio: 
Pace il mio cor non has 
Voglio fpirar anch’ io, 
Dove il mio ben morì + 

Ma Zanghire quì ie. : 

Zan. Perfanè ; o i: wo: 

Per. Oh Dia! 
Forfe quel ferro uccife. | 5: iO) 
Il mio caro Selimo. E forfe quello-> ) 
Il Sangue fuo.. 6 

Zan. No, no, l’Empio Roftano ‘a 
Quefto fangue versò. Da me trafitto 

Ei fu nella fua tenda. A 

Per. Bd or che tenti? 
Zan. Cerco del mio German: ch’ ei vive ancora 

Oifmin m’afficurò ; voglio fottrarlo 

A’ carnefici {uoi. MN 

Per. C’inganna, o Prence i 

Ofmino e Solimano. Ah la mia {peme , 

11 mio dolce conforto, 

11 tuo caro German, Selimo , è morti. 
(parte . 

si 

SC E-  
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Zanghire'; poi Perfune Barfina 

Zan. T Te, Amici, e ‘cercate 
Per. quett’orrido. albérgo 

Dell’ettinto German la bella: fpoglia . 
PICO) i0iì i 9 (partono alcuni arcieri. 
Sopra di quellag “oh: Dio bs ; 
Yoglio darmi la! morte: ‘Oh ftelle è quella 

( i detti portano il manto ‘ed il Turbante 
di Selim: sc ‘ ' 

La fua vette e-la° benda; : 
11 cadavere è afcofo. Ogn’un fen vada 
In ogni parte a ricercarlo, e intanto 
Qui lafciate i funefti: e cari avanzi. 
( depongono “il manto, e Turbante e partono. 
Son pur folo una volta..: ù 
E’ tempo dj‘ morir, Reti alla Tracia. . 
Un’raro efempio di fraterno amore. 
Ah fpoglie amate, omai 
Sopra di voi mi fveno. ( Inattod’ ucciderfi. 

Bar. ‘Ahimè! ‘che fai o * 
Zan. Ferma, no, più non voglio 

Viver fenza il German. 
Bar. Vive Selimo. 
Zan, “Tu m’ inganni, Barfina, 

Ecco le fpoglie fue. 
Bar. Fra quefte avvolto. ; 

Uno, fchiavo per lui morir dovea. 
Con quefto inganno Ofmino 
Il fuo Prence falvò. Se al campo andrai, 

o’  
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’  Ov’eiî t’attende, il tuo German vedrai. 

Zan. A te mi fido, o cara. Andate amici ..... 

Bar. Taci l'arcano. 
Zan. Addiò. 

Bar. Tu dove vai? 

Zan. Men volo 
Di Solimano al fianco. 
Dalle, gpommoffe Squadre 
‘Or ch'è falvo il German, fi falvi il Padre. parte, 

$ Ch ErN4A VIII. 
: Barfina fola. in aa 
H degno figlio! Oh degli affetti miei 

Sempre più degno oggetto ! A luiconfervi 

Almeno il ‘Ciel... Ma poi . : ! 

Sarò di: lui» ficura ! ‘Ah. benchè accefo 

D’amor per me fia di Zanghire il core, 

Pur maggior del fuo affetto è il mio timore . .f: 

SU CC EmNH APT LAN 

Campagna fotto le mura di Babilonia ‘ove trovafi 

attendato l’ Efercito. Turco. 

Solimano , e Zanghire con una fquadra, di 

Gianizzeri , poi Selimo , ed! Qfmano a 

Zan. Ov° t’innoltri; o Padre? In van gli ufati 
Tuoi feguaci e cuftodi 

Difenderti potrai. Vedi fi appreffa 

Tutto il camporibelle, ( s’ avanza l’ efercito . 

sol, Ebben di quetto:;;8 è 1A i 

r Ve 
ha    
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Vediam fe giunger pub l’audacia infan4 
A calpeftar la Maeftà Sovrana. | 

( Snuda la Sciabla 5 e feco Zaighire, 
Compagni ardir . . . che vedo ! 
Ognuno m’abbandona, (1 Gianizzeri fuggono 
Ognun fugge da me vera campotomico, 

Zan. Padre fon tecoz 
Difenderti faprò fin ch'arrò fangue. 

sol. Ah fiam deboli entrambi. Ah non faretti 
A quefl’orrido paffo, 
Mifero Solimano, 
Se viveffe Selim. 

Zan. Vive il Germano. 
Miralo.. 

Sel. Ofmino è feco. Or tutto intendo, 
( efcono Selimoj €d 0fm. fi avanzano serfo Sel. 

Ei lo falvò. - li 

Zan, Si unifcono le fquadre. 
Che mai tenti, o Gérmano 2 

Sel. Ah Padre! 
Sol. Ah Figlio! 

Per vendicarti è vano 
Un efercito armar. Può la tua mano 
Appagarti abbaftanza. Io fui tradito, 
E l’ingiuttizia mia chiede un riparo. 
Ferifci, eccoti il feno, ecco l’acciarto. 

{ getta la Sciabla . 
sel. Noa la vendetta, o lira, 

Mi guida a te. Son teo 
D’ un contumace affetto.  



‘Punifci , ecco il tuo ferro, ecco il mio petto. 
{ accoglie la feiabla di Sole gliela prefenta in ginoch- 
$ al. Sorgi, vieni al mio fen. Confonde il pianto 

Gli accenti miei. Del Perfo Re la Figlia, 
La Germana d’Ofimino ‘ 
Va, Zanghire a cercar . 

.( La mia fperanza 
Seconda , amor. } ' ) parte. 

. Sultano, i 

Per, 

To fono il delinquente 
Che il tuo Figlio falvai . 
Chi il Figlio mi fafeò, torna innocente. 
L’Imperial Sigillo, 
Che dell’empio Ruftano in man fidai, 
A te confegno, Ofmino; e quelta fia 
Il tuo caligo., e la vendetta mia. 
SCENA: ‘ULTIMA. 

Perfane, Barfina, Zunghire , e detti. 
Me venite, o belle, 
E fa premiata al finla voftra fede, 

A Perfane Selim, fpofo a Barfina 
Or fia Zanghire. Abbia la Perfia “pace. 
Venga la morte poi; 
Viffi abbaftanza, € già vinalto” in voi, i 
Se rendo’al Padre mio la pace eil foglio, 
1L dovere di figlia avrò compito: 
Ecco la defira. ( dè la mano a Sel. 

Bar. Ed io Perfane imito, { dÀè Ja mano a Zang. 
sel. Qual gioja ! 
Zan. Qual contento! 

Tutti  
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Tntti.O. Iteto- giorno! o fortunato evento! 
Coro. : Ri{plenda ‘più bella i 

La gioja nel feno, 
E brilli fereto . . 
Il Cielo d'amor. 

( Già {pente fon bl ire : 
(ivDet: Perfa, e del:Traces 

ad 2 . ; 
«VEC Sia pegno: dii pace 

(: .4D°Imene: l’ardor. 
Coro. Rifplenda più bello 

11 Cielo. d'amor. 
(Dagli -Aftri difeenda 
(+ Con’ auree. catene 

è (DIE Venere, e’ Imene 
(è 4A: firingere il (core 

Coro. Imene, difcenda 5 
AE 1 Venere 7 erjJAmor 4 

Per mano della Diva 
In feno alle. Spofe 

: Un nembo e di fior; 
Coro. > Ritornin. felici | 

Per legge de’, fati 
n Que’ cori ‘piagati 
Per. mano d’’Amor. 

( 

ai2no 
(:-" Si fparga' di. rofe 

( 

Ì 

' SIL fine, del. Dramma .    



 



 


